
    

 

 

Se mi ami non piangere  
 

Se tu conoscessi il mistero immen-

so del cielo dove ora vivo; se tu 

potessi vedere e sentire ciò che io 

vedo e sento in questi orizzonti 

senza fine, e in quella luce che tut-

to investe e penetra, non piange-

resti.  

Sono ormai assorbito dall’incanto 

di Dio, dalla sua sconfinata bellez-

za. Le cose di un tempo sono così 

piccole e meschine al confronto. 

Mi è rimasto l’affetto per te, una 

tenerezza che non hai mai cono-

sciuto. Ci siamo visti e amati nel 

tempo: ma tutto era allora fugace 

e limitato.  

Ora vivo nella speranza e nella 

gioiosa attesa del tuo arrivo fra 

noi. Tu pensami così. Nelle tue 

battaglie, orientati a questa mera-

vigliosa casa dove non esiste la 

morte e dove ci disseteremo insie-

me, nell’anelito più puro e più in-

tenso, alla fonte inestinguibile del-

la gioia e dell’amore.  

Non piangere, se veramente mi 

ami. 
(S. Agostino.) 

 

30 ottobre - 6 novembre 2022 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Zaccheo e la scoperta d'essere amati senza meriti 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 30 ottobre     (31a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 
 

LUNEDì -  31 ottobre     (Feria T. Ordinario)         

8.30 
 

17.30 

 
 

 

MARTEDì - 1 novembre    (Tutti i Santi)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Scalas Olga e Dino   (triges.) 

 

MERCOLEDì - 2 novembre     (Fedeli Defunti)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Nicola, Cesare e Giuseppe 

GIOVEDì - 3 novembre     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Anna e Grazia 

VENERDì - 4 novembre     (S. Carlo Borromeo)       

8.30 
 

17.30 

 
 

Don Salvatore, Maria e Pietrino 

SABATO - 5 novembre    (Feria T. Ordinario)   

16.15 
 

17.30 

Deff. Fam. Minozzi 
 

Eolo, Maria Teresa e Piero 

DOMENICA - 6 novembre     (32a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Leonardo e Maria 
 

Filomena 
 

Gesù passando alzò lo sguardo. 

Zaccheo cerca di vedere Gesù e 

scopre di essere guardato. Il cerca-

tore si accorge di essere cercato: 

Zaccheo, scendi, oggi devo fermar-

mi a casa tua. Il nome proprio, pri-

ma di tutto. La misericordia è tene-

rezza che chiama ognuno per no-

me. 

Non dice: Zaccheo, scendi e cambia 

vita; scendi e andiamo a pregare... 

Se avesse detto così, non sarebbe 

successo nulla: quelle parole Zac-

cheo le aveva già 

sentite da tutti i pii 

farisei della città. 

Zaccheo prima in-

contra, poi si con-

verte. 

Da Gesù nessuna 

richiesta di confes-

sare o espiare il 

peccato, come del 

resto non accade 

mai nel Vangelo; 

quello che Gesù di-

chiara è il suo biso-

gno di stare con lui: 

"devo venire a casa 

tua. Devo, lo desi-

dero, ho bisogno di 

entrare nel tuo 

mondo. Non ti voglio portare nel 

mio mondo, come un qualsiasi pre-

dicatore fondamentalista; voglio en-

trare io nel tuo, parlare con il tuo 

linguaggio piano e semplice". 

E non pone nessuna condizione 

all'incontro, perché la misericordia 

fa così: previene, anticipa, precede. 

Non pone nessuna clausola, apre 

sentieri, insegna respiri e orizzonti. 

È lo scandalo della misericordia in-

condizionata. 

Devo venire a casa tua. Ma poi non 

basta. Non solo a 

casa tua, ma alla tua 

tavola. La tavola che 

è il luogo dell'amici-

zia, dove si fa e di 

rifà la vita, dove ci si 

nutre gli uni degli 

altri, dove l'amicizia 

si rallegra di sguardi 

e si rafforza di inte-

se; che stabilisce 

legami, unisce i 

commensali... 

Quelle tavole attorno 

alle quali Gesù riuni-

sce i peccatori sono lo 

specchio e la frontiera 

avanzata del suo pro-

gramma messianico. 
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Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  
 
 

SECONDA LETTURA (2Ts 1,11-2,2)  
Sia glorificato il nome di Cristo in voi, e voi in lui.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apo-
stolo ai Tessalonicési 
Fratelli, preghiamo continuamente per voi, 
perché il nostro Dio vi renda degni della sua 
chiamata e, con la sua potenza, porti a com-
pimento ogni proposito di bene e l’opera 
della vostra fede, perché sia glorificato il 
nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi 
in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del 
Signore Gesù Cristo. 
Riguardo alla venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, vi 
preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo 
presto confondere la mente e allarmare né 
da ispirazioni né da discorsi, né da qualche 
lettera fatta passare come nostra, quasi che 
il giorno del Signore sia già presente. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Gv 3,16)  
 

Alleluia, alleluia. 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
 
 

VANGELO (Lc 19,1-10)  
Il Figlio dell'uomo era venuto a cercare e a salva-
re ciò che era perduto.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèri-
co e la stava attraversando, quand’ecco un 
uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblica-
ni e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, 
ma non gli riusciva a causa della folla, per-
ché era piccolo di statura. Allora corse avan-
ti e, per riuscire a vederlo, salì su un sico-
mòro, perché doveva passare di là.  
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo 
sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subi-
to, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 

Liturgia della Parola 

in che cosa hanno peccato, perché, messa 
da parte ogni malizia, credano in te, Signore. 
Parola di Dio. 
  

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
 

Rit: Benedirò il tuo nome  
       per sempre, Signore.  
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 

Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 
Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in 
casa di un peccatore!».  
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: 
«Ecco, Signore, io do la metà di ciò che pos-
siedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, 
restituisco quattro volte tanto».  
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è 
venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di 
Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era perduto». 
Parola del Signore. 

Dio alla mia tavola, come un familiare, intimo come una persona cara, un 

Dio alla portata di tutti. 

Ecco il metodo sconcertante di Gesù: cambia i peccatori mangiando con 

loro, cioè condividendo cibo e vita; non cala prediche dall'alto del pulpito, 

ma si ferma ad altezza di occhi, a millimetro di sguardi. Ammonisce senza 

averne l'aria, con la sorpresa dell'amicizia, che ripara le vite in frantumi. 

Zaccheo reagisce alla presenza di Gesù cambiando segno alla sua vita, 

facendo quello che il maestro non gli aveva neppure chiesto, facendo più 

di quello che la Legge imponeva: ecco qui, Signore, la metà dei miei beni 

per i poveri; e se ho rubato, restituisco quattro volte tanto. 

Qual è il motore di questa trasformazione? Lo sbalordimento per la mise-

ricordia, una impensata, immeritata, non richiesta misericordia; lo stupo-

re per l'amicizia. Gesù non ha elencato gli errori di Zaccheo, non l'ha giu-

dicato, non ha puntato il dito. Ha offerto se stesso in amicizia, gli ha dato 

credito, un credito totale e immeritato. 

Il peccatore si scopre amato. Amato senza meriti, senza un perché. Sem-

plicemente amato. E allora rinasce. 

PRIMA LETTURA (Sap 11,22-12,2) 

Hai compassione di tutti, perché ami tutte le cose 
che esistono. 
 

Dal libro della Sapienza 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come 
polvere sulla bilancia, come una stilla di ru-
giada mattutina caduta sulla terra. 
Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, 
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, a-
spettando il loro pentimento. 
Tu infatti ami tutte le cose che esistono e 
non provi disgusto per nessuna delle cose 
che hai creato; se avessi odiato qualcosa, 
non l’avresti neppure formata. 
Come potrebbe sussistere una cosa, se tu 
non l’avessi voluta? Potrebbe conservarsi 
ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? 
Tu sei indulgente con tutte le cose, perché 
sono tue,  Signore, amante della vita. 
Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le 
cose. 
Per questo tu correggi a poco a poco quelli 
che sbagliano e li ammonisci ricordando loro 

Commemorazione Fedeli Defunti 
 

Possiamo fare qualcosa per i defunti? 

Essi non sono lontani da noi: appartengono tutti 

alla comunità degli uomini e alla Chiesa, sia quel-

li che sono morti nell’abbraccio di Dio, come pure 

tutti coloro dei quali solo il Signore ha conosciuto 

la fede. 

La preghiera per i defunti è una tradizione della 

Chiesa. In ogni persona infatti, anche se morta in 

Stato di grazia, può sussistere tanta imperfezione, 

tanto da purificare dell’antico egoismo! Tutto 

questo avviene nella morte. Morire significa mori-

re al male. E’ il battesimo di morte con Cristo, nel 

quale trova compimento il battesimo d’acqua. 

Questa morte vista dall’altro lato — così crede la 

Chiesa — può essere una purificazione, il definiti-

vo e totale ritorno alla luce di Dio. 

Quanto tempo durerà? Non siamo in grado di 

determinare né tempo né luogo né come. Ma, par-

tendo dal nostro punto di vista umano, c’è un 

tempo durante il quale noi consideriamo qualcuno 

come «trapassato» e lo aiutiamo con la nostra 

preghiera. 

L’eterno riposo dona loro, o Signore! 

Lunedì pomeriggio, Vigilia di Tutti i  

Santi, sarà celebrata solo la S. Messa 

alle h. 17.30. 
 

Martedì 1, Solennità di Tutti i Santi: 

Ss. Messe alle h. 8.30 e h. 10.30.  

Non ci sarà la Messa al pomeriggio. 
 

Venerdì 4, h. 16.00: Gruppo Preghiera 

P. Pio; h. 16.30: Adorazione Eucaristica 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Ts%201,11-2,2
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2019,1-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20144
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sap%2011,22-12,2

